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ODE" 

Nec temper violac, nec aemper Ulta jlorent. 

Virg. 

Se nel beato di, che a noi sen renne 
Il buon Paslor dalie Mesulec sponde 
Tarpate eran dell'estro a me le penne. 
Gelide l'onde, 

L' onde ove i Vati a dissetar si vanno. 
Se mi negava il snol erbette , e fiorì , 
E taceano in tal dì del core a danno 

Ninfe, e pastori; 

Or che giuliva Primavera a noi 

Ci dona erbette, e fiori , c il ghiaccio scioglie. 
E Apollo i Vali in seno a' lauri suoi 

Benigno accoglie., 

C.I ) Alludisi ad un'Ode descrivente l'inverno oell-i cir- 
costanza dell'ingresso che fece il M. R. Sig. Don 
Carlo Moni. 
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Ne la balera aquilonar sgomenta 
La rinascente ilarità ilei petto, 
Ma con lepido voi baciar sol lenta 

Il Zefflretlo ; 

Di poetici fior vieni, eh' un serto 
Dell' estro a voi sul lloriilo Elicona 
Io... ma qual Vate son?..'. Quant'è il tno merto? ... 

Qualla corona?... 

M' alzerò sì , ma al par d'Icaro audace , 
Ch'un dì spontanea vittima soggiacque. 
Sciolte I' oli del So! dall'ignea face, 

Piombò nel!' acque ; 

Tal Ga di me... Ma tu sorridi? Ho vinto: 
Con quel sorriso m' animi a tal dono ; 
Se pari al merlo tuo non sarai cinto , 

Avrò perdono. 

Ma fra tutti i miei lìor quattro permetti , 
Ingegnoso Obatos, a me più cari, 
In un cogT altri a mio piacere astretti, 

Ch'io ti prepari. 
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La Rosa pria, ebe vereconda , e schiva ; . ^ - . , ^ ' = 
Sol apre il «ino alla nascente Aurora, v 
Il tuo intatto pudor ella descriva, 

e, , Cne *' malora. 

Un giglio alaìiastrin emulo a neve, _ ■ . ' ,.. - , \ 
Ove rorida perla ancor ai vede, 
U immagine ad ognun destar ci dcyc 

, k Della tna fede. 

La cernia odorosa mammoletta , 

Che sempre ignara par (li sua beltadc , 
' Ella ci porga immagine perfetta 



L' odoroso balsamico Giacinto 
Del too aroma Evangelico l' idea 
Ci desìi in parte, oud' ogni cor fe vinto, 

E ogni alma bea. 

Vinto ogni core!... Qual bisbiglio orrendo 
Sento a tal voce dai tartarei chiostri! 
Qual rugghio di Satan !... Quai fischi intendo!... 

Urlo de mostri!..- 
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Dove sono i miei fior ? ... Io li perdei 
Smurilo a tale orror... Deh! 'In perdona: 
La rabbia di Satan, e di trae' rei 

Sia la corona. 



O altra bramì?... L'avrai; mondane, e buse 
Mani noi pon : in Gel l' avrai da Dio . 
Può il tuo metta premiar sol chi ti trasse 

Dal sen. d' obbli». 
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ANACREONTICA 

Navica de nautis , de tauri» traclal aiutar. 



yj di vir tilde esempio, Jl 
Simbolo della Fe, 
Sacro Ok->tohe , accoltami, 
Sentì ché avenne a me. 

Io che talor del fervido 
Estro portato a volo 
Mi credo al caldo Etiope , 
E non all'Ingrio polo; 

Io che Ira idee fantastiche 
Passo dal caldo al gelo, 
E su alterate iperboli 
Vo dall'abisso al cielo ; 

Io dovea on <1\ riflettere 

L' im praticato scoglio 

Dell'aspre matematiche 

< Oh giornaliero imbroglio! ) 




Digitized by 



H 

Com'io, che mi tutorie» 

Solo per 1' aria ho sede, 
Assoggettarmi ai calcoli 
Del frigidn Archimede? 

Com'io segnar un circolo 

Con rt»an tranquilla e lieve. 
Si l'oscillatile celerà 
Mia man toccar sol deve ? 

Come trovar il vertice 
I lafti, e le misure 
Dei coni e dei triangoli, 
Coge pei Vati oscure , 

S' il vertice che unico 

Conosco , c m' e concesso 
DÌ calcolar fra i cantici 
.E' quello del Permesso. 

Di cose blande, c lepide 
Gompiaccsi mia Musa,. 
E il bruno ciglio aggrottami 
L' idea d' Ipotenusa . 
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S' io sul deslrier Piateci \ r Jl 
Batótì tai'or itì Bùlirf ' 
' CTiÈmenvoal Soie, sembrati 
CTie gir nóji" yoglhi iii"i£lto? 



Ma the parlar insipido ì 
,,'Eatrarre ona ràffice? 
Questo lo io it ifvugfo 
I»Bu P ascrea pendlce r 



Posso dal limo estrarla, 

Dal mirto, e dall'alloro, 
Ed il cervel non rompemi 
SI semplice lavoro , 

L'idea d' un sol rettangolo 
lyi "fantasia mi scema; 
Fatica odiata , incomoda 
Sempre per me il teorema. 

QuantP in le matematiche 
Frottole senza prove!... 
No , neppur so comprendere. 
Che tre per tre fian norc. 
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IVon deve assai sorprendere 

Del!' uni verso ognun 
Sentire a dir (bestemmia ! ) 
Che line gin eguale ad in. 

Ma che ! Te sei , buon Gaio, 
Eguale a Fe , a Virili... 

Mio P«fe«or, »ci Tv. ' 
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